Template Relazione di monitoraggio e riesame del Corso di Dottorato
Indicazioni per l’autovalutazione dei Corsi di Dottorato (da togliere nella versione definitiva del documento)
Il documento ANVUR ‘Linee Guida per l’Autovalutazione e la Valutazione del Sistema di AQ negli Atenei’ osserva che l’autovalutazione dei Punti di Attenzione (PdA) deve essere sviluppata a partire da una descrizione ‘esaustiva’ delle attività o processi sviluppati dall'Ateneo con riferimento ai singoli Aspetti da Considerare (AdC).
Per essere esaustiva, la descrizione deve: 
· essere supportata da adeguati riferimenti (anche ipertestuali) sia ai documenti inseriti nelle schede come Documenti Chiave e/o di Supporto, sia a pagine dedicate nel sito dell'Ateneo;
· consentire di apprezzare la coerenza e l'integrazione degli approcci adottati; 
· evidenziare la reale attuazione degli approcci adottati e la diffusione nelle aree pertinenti rilevanti con riferimento agli Aspetti da Considerare interessati; 
· riportare elementi che permettano di capire da quanto tempo l'approccio è stato adottato dall'Ateneo; 
· evidenziare il monitoraggio attuato per valutare l'efficacia dell’approccio adottato e le eventuali azioni di miglioramento adottate nel tempo.
Inoltre, la descrizione deve sostanzialmente indicare cosa, come, perché e quanto viene ‘fatto’ dall’Ateneo in attuazione di quanto previsto dell’AdC in esame. 
È necessario, infatti, che chi valuta o legge capisca non soltanto 
· il cosa, e cioè quello che l’Ateneo sta facendo, ma anche e soprattutto
· il come, e cioè le modalità con le quali l’approccio è stato sviluppato;
· il perché, e cioè le motivazioni che hanno spinto l’Ateneo a scegliere quell’approccio e non un altro; 
· il quanto, e cioè l’ampiezza e le modalità con le quali l'approccio è diffuso nelle aree rilevanti e pertinenti.
Infatti, il valutatore non giudica se l’approccio adottato sia quello ‘giusto’ in assoluto, ma è tenuto a valutare se e in quale misura esso sia adeguato all’Ateneo, sia cioè coerente con politiche, strategie e con il contesto in cui l’Ateneo si trova a operare.
Ancora, la descrizione deve far comprendere quanto gli approcci adottati siano effettivamente e sistematicamente attuati e diffusi nell’Ateneo in aree significative e appropriate, con riferimento a un’adeguata articolazione nella struttura dell’Ateneo: 
· orizzontalmente: in tutte le sedi, tutti i settori, tutte le funzioni, aree/gruppi di lavoro pertinenti; 
· verticalmente: a tutti i livelli (dalla direzione fino al personale operativo laddove opportuno); 
· in tutti i processi e servizi: per i quali essi sono applicabili. 
La descrizione deve poi far comprendere se e come vengono monitorati i processi, per valutarne l’efficacia ed evidenziare quanto e come l’Ateneo analizza e usa i risultati del monitoraggio ai fini dell’autovalutazione. 
In un contesto di riesame, infine, risulterebbe utile ‘raccontare la storia’ degli approcci, ovvero non limitarsi a descrivere quello che si sta facendo al presente, ma presentare anche l’evoluzione dell’approccio nel tempo, al fine di evidenziare che esso è consolidato nel tempo ed è il risultato di affinamenti e miglioramenti successivi. Se l’Ateneo ha previsto futuri sviluppi dell’attuale approccio, sarebbe opportuno descrivere le motivazioni dei cambiamenti apportati, la maniera in cui si intende implementarli e i risultati attesi. 
Il tutto fermo restando che, per far meglio comprendere l’adeguatezza e l’efficacia dei processi adottati, è sempre opportuno illustrare esempi di cose fatte e/o risultati conseguiti.
Le LG AQ PhD suggeriscono anche il modo in cui la documentazione dovrebbe essere resa disponibile: come documentazione da allegare o resa disponibile attraverso collegamento con il sito web dove è reperibile. 
Sempre a proposito della documentazione per l’AQ, si osserva ancora che, come specificato nel citato documento, se la descrizione delle attività relative agli AdC è già disponibile nella documentazione predisposta dall’Ateneo per la gestione delle sue attività, non è necessario ripetere la descrizione: basta rimandare al documento dove l’attività è descritta, allegandolo o rendendolo disponibile attraverso collegamento con il sito web dove è reperibile.

Nell’analisi è importante fare riferimento agli indicatori ANVUR nonché agli esiti dei questionari sull’opinione dei dottorandi/dottori, analizzando i dati alla luce del confronto con i dati degli anni passati e considerando anche la media di Ateneo. 
Corso di Dottorato: ……
Dipartimento di afferenza: ………………..

Gruppo AQ che ha redatto il documento: (nel gruppo è importante garantire la presenza del Coordinatore del PHD, almeno un altro docente e una rappresentanza dei Dottorandi)
……

Approvato in Collegio Docenti in data:…

	D.PHD.1
Progettazione del Corso di Dottorato di Ricerca

	D.PHD.1.1
In fase di progettazione (iniziale e in itinere) vengono approfondite le motivazioni e le potenzialità di sviluppo e aggiornamento del progetto formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di Ricerca, con riferimento all’evoluzione culturale e scientifica delle aree di riferimento, anche attraverso consultazioni con le parti interessate (interne ed esterne) ai profili culturali e professionali in uscita.

	 
Indicare le aree di riferimento del PhD e riportare le motivazioni e le potenzialità di sviluppo e aggiornamento del progetto formativo e di ricerca del Corso, con riferimento all’evoluzione culturale e scientifica delle aree di riferimento, fare riferimento laddove possibile agli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite (con logo SDG nella pagina web del CdD).
Descrivere il contesto di riferimento del PhD, indicare le parti interessate del mondo della ricerca e del lavoro da consultare identificate e riportare le responsabilità, i modi e i tempi della consultazione. Elencare, inoltre, le consultazioni effettuate e allegare la relativa documentazione (verbali, resoconti, ...).
Se è nominato il Comitato Consultivo/Board of Advisors, riportare la composizione e le modalità operative. Allegare, inoltre, la documentazione (verbali, resoconti, ...). delle attività svolte.
Descrivere, nella Scheda di Accreditamento del Dottorato, 1. Informazioni generali, § Descrizione del progetto formativo e obiettivi del corso, il progetto formativo e di ricerca, evidenziando, in particolare, gli obiettivi formativi e di ricerca generali del PhD.
Riportare gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i dottori di ricerca nella Scheda di Accreditamento del Dottorato, 1. Informazioni generali, § Sbocchi occupazionali e professionali previsti, e gli eventuali curricula.

Consultare i dati della Condizione occupazione dei dottori di ricerca ad 1 anno dal titolo, soprattutto relativamente alla conduzione occupazione e all’utilizzo e richiesta del dottorato nell’attuale lavoro (dati disponibili al seguente link: https://www2.almalaurea.it/cgi-asp/universita/indagini/occupazioneDR.aspx?LANG=it.)



Allegati/ Link
· Scheda di accreditamento iniziale (a.a. 23/24 – 39° ciclo)
· Verbale Consultazione parti interessate



	D.PHD.1.2
Il Collegio del Corso di Dottorato di Ricerca ha definito formalmente una propria visione chiara e articolata del percorso di formazione alla ricerca dei dottorandi, coerente con gli obiettivi formativi (specifici e trasversali) e le risorse disponibili.

	Descrivere la visione del percorso di formazione alla ricerca dei dottorandi del Collegio dei Docenti, evidenziando la coerenza con gli obiettivi formativi (specifici e trasversali), le risorse disponibili e la pianificazione strategica dell’Ateneo.
Pubblicare la visione del percorso di formazione alla ricerca dei dottorandi sulle pagine web del PhD.

Allegati/ Link
· Scheda di accreditamento iniziale (a.a. 23/24 – 39° ciclo)
· POD di Dipartimento (se rilevante rispetto al PHD)


	D.PHD.1.3
Le modalità di selezione e le attività di formazione (collegiali e individuali) proposte ai dottorandi sono coerenti con gli obiettivi formativi del Corso di Dottorato di Ricerca e con i profili culturali e professionali in uscita e si differenziano dalla didattica di I e II livello, anche per il ricorso a metodologie innovative per la didattica e per la ricerca.
D.PHD.1.4
Il progetto formativo include elementi di interdisciplinarità, multidisciplinarietà e transdisciplinarietà, pur nel rispetto della specificità del Corso di Dottorato di Ricerca.

	Riportare le modalità di selezione dei dottorandi o rimandare al documento in cui sono descritte, allegandolo o rendendolo disponibile attraverso collegamento con il sito web dove è reperibile.  
Descrivere le attività di orientamento alla ricerca condotte dal Collegio del Dottorato per gli studenti dell’ultimo anno di CdS Magistrali per favorire la partecipazione ai bandi di Dottorato di Ricerca e indicare dove sono documentate. 
Evidenziare/Descrivere se e come la definizione delle attività di formazione (collegiali e individuali) soddisfa i requisiti relativi a:
· distinzione dalle attività impartite in insegnamenti relativi ai corsi di studio di primo e secondo livello;
· coerenza con gli obiettivi formativi del Corso e con i profili culturali e professionali in uscita e alla richiesta di essere strettamente funzionali alle attività di ricerca previste nel PhD;
· bilanciamento fra tematiche altamente specifiche relative al progetto di ricerca e gli aspetti di carattere più generale volti a colmare carenze formative;
· appropriatezza quantitativa;
· inclusione di elementi di interdisciplinarità, multidisciplinarietà e transdisciplinarietà;
· capacità di disseminazione/comunicazione dell’attività di ricerca e, laddove opportuni, di temi relativi al trasferimento tecnologico e all’imprenditoria;
· promozione della conoscenza dei sistemi di ricerca europei e internazionali e agli aspetti di approfondimento linguistico avanzato.  
Riportare la quantificazione dell’impegno dello studente attraverso l’indicazione, in coerenza con quanto indicato nelle procedure di accreditamento iniziale, del monte ore assegnato alle diverse attività. 
Riportare le modalità di valutazione delle attività svolte dai dottorandi ai fini dell’ammissione agli anni successivi e della prova finale o rimandare al documento in cui sono descritte, allegandolo o rendendolo disponibile attraverso collegamento con il sito web dove è reperibile.

Analizzare le risposte fornite nella rilevazione sull’opinione dei Dottorandi in merito a tale punto (sezione A domanda “Il Corso propone varie attività formative distinte…?”, sezione B “formazione del corso di dottorato”). 
Consultare i dati dell’indagine Almalaurea sul “Profilo dei Dottori di Ricerca” – sezione 5 “Attività formative strutturate”. 


Allegati/ Link
· Scheda di accreditamento iniziale (a.a. 23/24 – 39° ciclo)
· Documento/Link contenente il dettaglio delle attività formative
...

	D.PHD.1.5
Al progetto formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di Ricerca viene assicurata adeguata visibilità, anche di livello internazionale, su pagine web dedicate.

	Evidenziare, documentando in specifiche pagine web del sito dell’Ateneo dedicate, in italiano e in inglese, almeno:
· il progetto formativo e di ricerca, evidenziando, in particolare, gli obiettivi formativi e di ricerca generali del PhD;
· l’organizzazione del Corso, con particolare riferimento al percorso di formazione alla ricerca dei dottorandi;
· il collegio dei docenti, rendendo disponibile il loro CV attraverso collegamento informatico;
· le infrastrutture per la ricerca e i servizi a disposizione dei dottorandi.
Rendere disponibili il collegamento informatico con le pagine web del sito dell’Ateneo dedicate.

Analizzare le risposte fornite nella rilevazione sull’opinione dei Dottorandi in merito a tale punto (sezione B - “Trasparenza e coinvolgimento”).

Analizzare l’indicatore “Percentuale di iscritti al primo anno di Corsi di Dottorato che hanno conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo.”

Allegati/ Link
· Link pagina web dove sono pubblicati in dettaglio le attività formative


	D.PHD.1.6
Il Corso di Dottorato di Ricerca persegue obiettivi di mobilità e internazionalizzazione anche attraverso lo scambio di docenti e dottorandi con altre sedi italiane o straniere, e il rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con altri Atenei.

	Descrivere le iniziative del PhD per promuovere la mobilità di docenti e dottorandi e l’internazionalizzazione del PhD.
In particolare, elencare:
-	le convenzioni/gli accordi per lo scambio di docenti e dottorandi con altri Atenei;
-	le convenzioni con altri Atenei per il rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti;
o rimandare alle pagine web in cui sono documentate. attraverso collegamento con il sito web dove è elencate.
Nel caso di Corsi di dottorato attivati in convenzione o in consorzio, inclusi i dottorati Nazionali, evidenziare le attività di formazione e ricerca comuni o comunque di condivisione.
Riportare gli esiti delle mobilità in uscita e in entrata di docenti e dottorandi relative al ciclo precedente.

Analizzare le risposte fornite nella rilevazione sull’opinione dei Dottorandi in merito a tale punto (sezione A – domande “Ha trascorso periodi all’estero..?” “Per quale motivo non ha scelto di trascorrere periodi all’estero..?”).
Consultare i dati dell’indagine Almalaurea sul “Profilo dei Dottori di Ricerca” – sezione 4 domanda “Hanno ottenuto un titolo congiunto…” e sezione 6 “Studio o ricerca all’estero”. 



Allegati/ Link
· Scheda accreditamento iniziale (a.a. 23/24 – 39° ciclo)
· Verbali e documenti con accordi/convenzioni


	SINTESI AUTOVALUTAZIONE D.PHD.1
Progettazione del Corso di Dottorato di Ricerca

	PUNTI DI FORZA
· ….
· ….
· ….


	AREE DI MIGLIORAMENTO
· ….
· ….
· ….



	AZIONI DI MIGLIORAMENTO (per ogni area di miglioramento indicare le conseguenti azioni che si intendono intraprendere per risolvere la criticità, descrivendo inoltre responsabilità e tempistiche dell’attuazione, eventuali risorse necessarie e la modalità di verifica della realizzazione dell’azione) 







	D.PHD.2
Pianificazione e organizzazione delle attività formative e di ricerca 
per la crescita dei dottorandi

	D.PHD.2.1
È previsto un calendario di attività formative (corsi, seminari, eventi scientifici…) adeguato in termini quantitativi e qualitativi, che preveda anche la partecipazione di studiosi ed esperti italiani e stranieri di elevato profilo provenienti dal mondo accademico, dagli Enti di ricerca, dalle aziende, dalle istituzioni culturali e sociali.

	Documentare nella Scheda di Accreditamento del Dottorato 4. Progetto formativo, gli insegnamenti previsti (distinti da quelli impartiti in insegnamenti relativi ai corsi di studio di primo e secondo livello) e le altre attività didattiche (seminari, attività di laboratorio e di ricerca, formazione interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare).

Analizzare le risposte fornite nella rilevazione sull’opinione dei Dottorandi/Dottori di ricerca in merito a tale punto (sezione B – “Formazione del corso di dottorato”).

Allegati/ Link
· Scheda di accreditamento iniziale (a.a. 23/24 – 39° ciclo)
· Verbale CdD di approvazione del numero di CFU richiesti ai dottorandi per attività formative
· Pagina web dove viene pubblicato il Calendario, con l’indicazione dei docenti (inclusi quelli esterni)


	D.PHD.2.2
Viene garantita e stimolata la crescita dei dottorandi come membri della comunità scientifica, sia all’interno del corso attraverso il confronto tra dottorandi, sia attraverso la partecipazione dei dottorandi (anche in qualità di relatori) a congressi e/o workshop e/o scuole di formazione dedicate nazionali e internazionali.

	Documentare nella Scheda di Accreditamento del Dottorato 5. Posti, borse e budget per la ricerca, i dottorandi del Corso.
Descrivere le iniziative attraverso le quali il PhD promuove il confronto tra i dottorandi del Corso alfine di stimolare e garantire la loro crescita come membri della comunità scientifica.
Riportare le iniziative del PhD per promuovere e favorire la partecipazione dei dottorandi a congressi e/o workshop e/o scuole di formazione dedicate nazionali e internazionali 
Documentare la partecipazione dei dottorandi a congressi e/o workshop e/o scuole di formazione per dottorandi nel ciclo precedente.

Analizzare le risposte fornite nella rilevazione sull’opinione dei Dottorandi/Dottori di ricerca in merito a tale punto (sezione A – domande “Ha mai partecipato come uditore/relatore a convegni….?”).

Allegati/ Link
· Scheda di accreditamento iniziale (a.a. 23/24 – 39° ciclo)


	D.PHD.2.3
L’organizzazione del Corso di Dottorato di Ricerca crea i presupposti per l’autonomia del dottorando nel concepire, progettare, realizzare e divulgare programmi di ricerca e/o di innovazione e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei tutor, del Collegio dei Docenti e, auspicabilmente, da eventuali tutor esterni di caratura nazionale/internazionale e/o professionale con particolare riferimento ai dottorati industriali.

	Descrivere le iniziative attraverso le quali il PhD si preoccupa di creare i presupposti per l’autonomia del dottorando nel concepire, progettare, realizzare e divulgare programmi di ricerca e/o di innovazione. 
Riportare la composizione del Collegio dei Docenti e la presenza di altri componenti nella Scheda di Accreditamento del Dottorato 3. Collegio dei docenti.
Riportare il supervisore e l’eventuale co-supervisore di ogni dottorando. 

Analizzare le risposte fornite nella rilevazione sull’opinione dei Dottorandi/Dottori di ricerca in merito a tale punto (sezione B – “Supervisore”).

Allegati/ Link
· Scheda di accreditamento iniziale (a.a. 23/24 – 39° ciclo)


	D.PHD.2.4
Ai dottorandi sono messe a disposizione risorse finanziarie e strutturali adeguate allo svolgimento delle loro attività di ricerca.
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.3 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita].

	Documentare nella Scheda di Accreditamento del Dottorato 5. Posti, borse e budget per la ricerca e 6. Strutture operative e scientifiche, rispettivamente le risorse finanziarie e le risorse strutturali messe a disposizione dei dottorandi.

Analizzare le risposte fornite nella rilevazione sull’opinione dei Dottorandi/Dottori di ricerca in merito a tale punto (sezione A – domande “Ha usufruito del budget…?”, “Ha usufruito dell’incremento della borsa….?”; sezione B – “Strutture e strumenti”).


Allegati/ Link
· Scheda di accreditamento iniziale (a.a. 23/24 – 39° ciclo)


	D.PHD.2.5
Il Corso di Dottorato di Ricerca consente e favorisce la partecipazione dei dottorandi ad attività didattiche e di tutoraggio nei limiti della coerenza e compatibilità con le attività di ricerca svolte.

	Documentare la partecipazione dei dottorandi ad attività didattiche integrative e di tutoraggio, indicando compiti e impegno temporale per ciascuno dei dottorandi con incarichi didattici integrativi e/o di tutoraggio.

Analizzare le risposte fornite nella rilevazione sull’opinione dei Dottorandi in merito a tale punto (sezione A – domanda “Ha svolto attività didattica integrativa o tutorato…?” – sezione B “Attività di tutorato e di didattica integrativa svolta”).
Consultare i dati dell’indagine Almalaurea sul “Profilo dei Dottori di Ricerca” – sezione 8 “Attività di didattica”.


Allegati/ Link
· Verbali o documenti 


	D.PHD.2.6
Il Corso di Dottorato di Ricerca contribuisce al rafforzamento delle relazioni scientifiche nazionali e internazionali e assicura al dottorando periodi di mobilità coerenti con il progetto di ricerca e di durata congrua presso qualificate Istituzioni accademiche e/o industriali o presso Enti di ricerca pubblici o privati, italiani o esteri.

	
Elencare:
-	i dottorandi del PhD che hanno svolto per periodi di mobilità coerenti con il progetto di ricerca e di durata congrua (almeno sei mesi complessivi) presso qualificate Istituzioni accademiche e/o industriali o presso Enti di ricerca pubblici o privati, italiani o esteri;
-	le cotutele attive;
-	i dottori di ricerca del PhD che hanno ottenuto l’attestazione di Doctor Europeus;
-	eventuali altre iniziative che contribuiscono al rafforzamento delle relazioni scientifiche nazionali e internazionali. 
Nel caso di Corsi di Dottorato attivati in convenzione o in consorzio, inclusi i dottorati Industriali e Nazionali, evidenziare la distribuzione delle attività di formazione, ricerca, trasferimento tecnologico e delle ricadute della ricerca fra le diverse sedi.

Analizzare le risposte fornite nella rilevazione sull’opinione dei Dottorandi/Dottori di ricerca in merito a tale punto (sezione B “Esperienze all’estero”).
Consultare i dati dell’indagine Almalaurea sul “Profilo dei Dottori di Ricerca” – sezione 6 “Studio o ricerca all’estero”.


Analizzare gli indicatori “Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero” e “Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi del percorso formativo in Istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede dei Corsi di Dottorato di Ricerca (include mesi trascorsi all’estero).” 


Allegati/ Link
· Verbali o documenti 


	D.PHD.2.7
[bookmark: _GoBack]Il Corso di Dottorato di Ricerca garantisce che la ricerca svolta dai dottorandi generi prodotti direttamente riconducibili al dottorando (individualmente o in collaborazione) e che tali prodotti vengano adeguatamente resi accessibili nel rispetto dei meccanismi di protezione intellettuale dei prodotti della ricerca, ove applicabili.

	Documentare e rendere accessibili, nel rispetto dei meccanismi di protezione intellettuale dei prodotti della ricerca, ove applicabili, i prodotti della ricerca direttamente riconducibili a ciascun dottorando del PhD e ai dottori di ricerca a 1 anno dal conseguimento del titolo.

Analizzare le risposte fornite nella rilevazione sull’opinione dei Dottorandi/Dottori di ricerca in merito a tale punto (sezione A “Ha lavorato a prodotti scientifici …?”).
Consultare i dati dell’indagine Almalaurea sul “Profilo dei Dottori di Ricerca” – sezione 7 “Attività di ricerca e pubblicazioni”.


Analizzare l’indicatore “Rapporto tra il numero di prodotti della ricerca generati dai dottori di ricerca degli ultimi tre cicli conclusi e il numero di dottori di ricerca negli ultimi tre cicli conclusi”

Allegati/ Link
· ….. 


	SINTESI AUTOVALUTAZIONE D.PHD.2
Pianificazione e organizzazione delle attività formative e di ricerca
per la crescita dei dottorandi

	PUNTI DI FORZA
· ….
· ….
· ….


	AREE DI MIGLIORAMENTO
· ….
· ….
· ….



	AZIONI DI MIGLIORAMENTO (per ogni area di miglioramento indicare le conseguenti azioni che si intendono intraprendere per risolvere la criticità, descrivendo inoltre responsabilità e tempistiche dell’attuazione, eventuali risorse necessarie e la modalità di verifica della realizzazione dell’azione) 







	D.PHD.3
Monitoraggio e miglioramento delle attività

	D.PHD.3.1
Il Corso di Dottorato di Ricerca dispone di un sistema di monitoraggio dei processi e dei risultati relativi alle attività di ricerca, didattica e terza missione/impatto sociale e di ascolto dei dottorandi, anche attraverso la rilevazione e l’analisi delle loro opinioni, di cui vengono analizzati sistematicamente gli esiti.

	Spiegare l’organizzazione interna al CdD in termini di gruppo AQ e di come si svolge l’attività di monitoraggio annuale e di analisi dei risultati dell’indagine sull’opinione dei dottorandi.

Allegare o rendere disponibili attraverso collegamento informatico col sito web dove sono reperibili:
· il documento in cui sono riportati gli esiti del monitoraggio degli esiti/dei risultati dei processi dell’AQ del PhD, ovverosia la Relazione annuale del PdQ in cui sono documentati gli esiti del monitoraggio della gestione dei processi dell’AQ dei PhD; nonché la Relazione annuale del NdV in cui documentati gli esiti della valutazione del funzionamento del sistema di AQ del PhD;  
· Rimandare alle Linee Guida questionari redatte dal PdQ per la descrizione delle modalità di gestione dei questionari compilati dai dottorandi e dai dottori di ricerca e allegare o rendere disponibili attraverso collegamento informatico col sito web dove sono reperibili:
· i risultati dell’elaborazione dei questionari compilati dai dottorandi e dai dottori di ricerca relativi all’ultima rilevazione effettuata (i risultati dell’opinione dei dottorandi sono messi a disposizione dall’UO Reporting di Ateneo, mentre i risultati dell’opinione dei dottori di ricerca al termine del percorso e ad 1 anno dal conseguimento dal titolo sono pubblici e disponibili sul sito web https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/profilo-dei-dottori-di-ricerca e https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-dottori-di-ricerca;
· la documentazione in cui sono riportati gli esiti/i risultati dell’analisi dei risultati dell’elaborazione.

Analizzare l’indicatore “Presenza di un sistema di rilevazione delle opinioni dei dottorandi durante il corso e a 1 anno dal conseguimento del titolo (SI/NO) e suo utilizzo nell’ambito della riformulazione/aggiornamento dell’organizzazione del Corso di Dottorato di Ricerca.”


Allegati/ Link
· Documento del gruppo AQ di analisi dei questionari
· Modello AQ post lauream


	D.PHD.3.2
Il Corso di Dottorato di Ricerca monitora l’allocazione e le modalità di utilizzazione dei fondi per le attività formative e di ricerca dei dottorandi.

	I fondi per le attività formative e di ricerca dei dottorandi del CdD sono ricompresi nei 10.000 euro di fondo per il funzionamento del PHD assegnati dall’Ateneo.
Riportare gli esiti del monitoraggio relativo ai fondi messi a disposizione per il ciclo precedente a quello in corso e dare evidenza della loro coerenza con l’allocazione e le modalità di utilizzazione previste.

Analizzare l’indicatore “Percentuale di borse finanziate da Enti esterni.”

Allegati/ Link
· Documenti o verbali


	D.PHD.3.3
Il Corso di Dottorato di Ricerca riesamina e aggiorna periodicamente i percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi, per allinearli all’evoluzione culturale e scientifica delle aree scientifiche di riferimento del Dottorato, anche avvalendosi del confronto internazionale, dei suggerimenti delle parti interessate (interne ed esterne) e delle opinioni e proposte di miglioramento dei dottorandi.
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].

	Allegare o rendere disponibili attraverso collegamento informatico col sito web dove è reperibile la Relazione annuale del PhD più recente.


Allegati/ Link
· Relazioni PhD precedenti (oltre l’attuale)


	SINTESI AUTOVALUTAZIONE D.PHD.3
Monitoraggio e miglioramento delle attività

	PUNTI DI FORZA
· ….
· ….
· ….


	AREE DI MIGLIORAMENTO
· ….
· ….
· ….



	AZIONI DI MIGLIORAMENTO (per ogni area di miglioramento indicare le conseguenti azioni che si intendono intraprendere per risolvere la criticità, descrivendo inoltre responsabilità e tempistiche dell’attuazione, eventuali risorse necessarie e la modalità di verifica della realizzazione dell’azione) 








